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 N. posizione ………….…… 

N. convenzione …………… 

Dominio  ………A..……… 

 

CONVENZIONE PER L’ESECUZIONE 
DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI SPECIALI 

DERIVANTI DA ATTIVITÀ AGRICOLA DELLA PROVINCIA DI TREVISO 
 
Agricoli_convenzione  

 
Il giorno  con la presente scrittura a valere a tutti gli effetti di legge, 

 
tra 

 

Azienda / Produttore di rifiuti agricoli 

Dati anagrafici 

Cognome  Nome  

Nato a  il  

C.F.   

Residenza CAP  Comune  Provincia  

 Indirizzo  N°  

In qualità di 1  

Denominazione/ragione sociale  

C.F.  P. IVA  

Sede Legale CAP  Comune  Provincia  

 Indirizzo  N°  

Telefono  Cell.  

E-mail  Fax  

 
Dati dell’utenza CAP  Comune  Frazione  

(sede operativa) Indirizzo  N°  

Telefono  Fax  

 Domiciliazione (se diversa)   

CAP  Comune  Provincia  

Indirizzo  N°  

  
di seguito denominato UTENTE, e il Sig.  Paolo Contò, nato a Treviso il 04/09/1963, il quale, in qualità di Legale 
Rappresentante, agisce in nome e per conto del Consorzio Azienda Intercomunale di Bacino Treviso Tre, d'ora in 

avanti denominato semplicemente GESTORE, 
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PREMESSO 

a) che il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 disciplina la gestione dei rifiuti stabilendo che la gestione degli stessi costituisce 

attività di pubblico interesse, la quale deve assicurare un’elevata protezione ambientale e controlli efficaci; 

b) che in Provincia di Treviso  esiste una multiforme realtà, costituita da numerose aziende agricole ed artigianali 

(terzisti), nella maggior parte di piccole dimensioni, che producono rifiuti agricoli, anche pericolosi, per i quali 

esiste un’oggettiva difficoltà nel provvedere a tutti gli adempimenti amministrativi  richiesti dalla normativa 

vigente, la quale, di converso, prevede agevolazioni e semplificazioni amministrative per le aziende se i rifiuti 

vengono conferiti al servizio pubblico; 

c) che i rifiuti speciali, provenienti da attività agricole, nel rispetto della presente convenzione e della normativa 

vigente, possono essere temporaneamente depositati presso le sedi di produzione; 

d) che i rifiuti provenienti da attività agricole, in quanto rifiuti speciali, vanno gestiti in circuiti separati dai rifiuti 

urbani di origine domestica (art. 184, comma 3, lettera a, D.Lgs. n. 152/2006) e che i medesimi rifiuti possono 

essere conferiti al soggetto che gestisce il servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani (di seguito, “Gestore”) 
previa sottoscrizione di apposita convenzione (art. 188, comma 2, lettera c);  

e) che ai sensi dell’art. 189 del D.Lgs. n. 152/2006 il Gestore è tenuto ad effettuare la comunicazione annuale al 

Catasto dei rifiuti in luogo dei produttori agricoli limitatamente ai rifiuti da loro conferiti in base alla presente 

convenzione, nonché a compilare il formulario di identificazione dei rifiuti secondo quanto previsto dalla legge;  in 

caso di conferimento dei rifiuti agricoli al soggetto che gestisce il servizio pubblico di raccolta. Il Gestore 

provvede agli adempimenti amministrativi connessi alla gestione dei rifiuti oggetto della presente convenzione in 

conformità alle prescrizioni di legge in materia. 

f) che l’Accordo di Programma per la gestione dei rifiuti provenienti dalle aziende agricole sottoscritto tra 

Amministrazione provinciale, i Consorzio-Enti di Bacino TV1-TV2-TV3 e Organizzazioni Professionali Agricole 

prevede la costituzione di un servizio pubblico per la gestione dei rifiuti di provenienza agricola, 

si conviene e si stipula quanto segue, considerando la premessa come parte integrante e sostanziale della presente 

convenzione. 

art. 1 Oggetto 
1. La presente convenzione, stipulata ai sensi dell’art. 188, co. 2, lett. c), del D. lgs. n. 152/2006, ha ad oggetto il servizio 

di raccolta e/o trasporto di rifiuti provenienti da attività agricole effettuato dal gestore del servizio pubblico di raccolta 

dei rifiuti urbani.  

2. Le tipologie di rifiuto che possono essere conferite in forza della presente convenzione sono esattamente indicate 

nell’elenco allegato sub “A”, a farne parte integrante e sostanziale. 

  

art. 2 Durata 
1. La presente convenzione ha validità dalla data della sua sottoscrizione e fino al 31.12.2011: essa potrà essere 

rinnovata su accordo delle parti previo recepimento di un nuovo prezziario.  

2. All’Utente è riconosciuta la facoltà di recedere anticipatamente dalla presente convenzione entro il 30 settembre di 

ciascun anno di validità della convenzione: il recesso deve essere comunicato al Gestore a mezzo raccomandata A/R ed 

avrà efficacia a partire dal 1º gennaio dell’anno successivo. In tale ipotesi l’Utente ha diritto di richiedere la restituzione 

della quota di adesione relativa alla/e annualità residua/e; salvo causa di forza maggiore e/o cessazione anticipata. 

3. Le Parti si danno reciprocamente atto che qualora, in esecuzione di norme di legge ovvero per effetto di atti o 

provvedimenti dell’Autorità amministrativa locale competente per l’individuazione del soggetto gestore del servizio 

integrato dei rifiuti, sia individuato un soggetto gestore di tale servizio diverso dalla Società/dall’attuale, la presente 

convenzione cesserà di produrre effetto a far data dall’effettivo subentro del nuovo gestore (art. 1360, co. 2, Codice 

civile).  

4. Nel caso di subentro di attività in ambito familiare o per casi espressamente previsti dalla legge, l’Ente provvede ad 

effettuare le necessarie volture della quota di adesione a partire dalla data di presentazione di opportuna 

documentazione attestante il subentro e di sottoscrizione della convenzione del subentrante. 

                                                                                                                                                                  
1 Legale rappresentante, titolare, socio, amministratore unico, altro. 
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5.  Nel caso in cui l’azienda dovesse cessare per morte del titolare, saranno restituite le eventuali annualità residue 

versate. 

 

art. 3 Modalità di organizzazione del servizio 
1.  La raccolta dei rifiuti di cui al precedente art. 1 avviene con le seguenti modalità: 

a) raccolta a domicilio presso l’utente: le condizioni di tale modalità sono specificate nel successivo articolo 4; 

b) raccolta con mezzo mobile (cd. Ecomezzo), autorizzato ai sensi di legge, secondo un programma  predefinito dal 

soggetto Gestore, presso determinati punti di raccolta costituiti dallo stazionamento dell’Ecomezzo: le condizioni 

di tale modalità sono specificate nel successivo articolo 5;  
2. L’Utente deve conferire i rifiuti in conformità a quanto prescritto dal successivo articolo 6. 

3. Spetta al personale del Gestore provvedere al caricamento su automezzo autorizzato per la movimentazione ed il 

trasporto delle specifiche categorie di rifiuto. 

4. Al momento del conferimento dei rifiuti, avvenga essa con la modalità raccolta a domicilio ovvero raccolta con mezzo 

mobile, l’Utente è tenuto a sottoscrivere un documento di accompagnamento (cd. DDC) compilato in 3 copie uguali, in 

cui devono essere specificati per ogni tipo di rifiuto: 

- il codice CER; 

- il peso verificato all’atto del conferimento distinto per tipologia e codice CER; 

- la data e l’ora dell’intervento; 

- il numero di sacchi e/o altri contenitori per la raccolta dei rifiuti eventualmente consegnati; 

- la durata dell’intervento; 

- eventuali annotazioni relative alle circostanze che abbiano comportato un aggravio dei tempi delle operazioni di 

raccolta.  

Con la sottoscrizione di tale documento l’Utente riconosce ed accetta tutto quanto in esso riportato.   

5. Il servizio di raccolta oggetto del presente atto è rivolto esclusivamente agli utenti che dispongano di una convenzione 

valida ed efficace con l’Ente di appartenenza. L’appartenenza di un’utenza all’Ente è individuata dall’ubicazione della sede 

produttiva. 

art. 4 Servizio di raccolta a domicilio 
1. Il servizio di raccolta a domicilio è organizzato con due modalità, rispettivamente la modalità “macroraccolta” e la 

modalità “microraccolta” secondo quanto precisato nel comma che segue. 

2. Per “servizio di macroraccolta” s’intende la raccolta da effettuarsi presso il domicilio dell’Utente di una quantità di 

rifiuti superiore a 30 kilogrammi e/o a 30 litri, e fino a 10 mc. per rifiuti pericolosi e 20 mc. per rifiuti non pericolosi; 

mentre per “servizio di microraccolta” s’intende la raccolta da effettuarsi presso il domicilio dell’Utente di una quantità 

di rifiuti inferiore o pari a 30 kilogrammi e/o a 30 litri. 

3. Il Gestore provvede ad effettuare il servizio di raccolta a domicilio nel termine ordinario di 3 (tre) mesi decorrenti 

dal ricevimento del pagamento a saldo della fattura inoltrata all’ utente  a seguito presentazione dell’apposito modulo di 

prenotazione debitamente compilato. È facoltà dell’Utente richiedere un servizio di raccolta a domicilio urgente: in tal 

caso il termine entro il quale il Gestore deve effettuare il servizio è ridotto ad 1 (un) mese.      

4. Per accedere al servizio di raccolta a domicilio, sia nella modalità macroraccolta che nella modalità microraccolta, 

l’Utente deve prenotarsi compilando l’apposito modulo - allegato alla presente convenzione e comunque liberamente 

scaricabile dal sito www.tvtre.it - da far pervenire al Gestore mediante consegna all’ecosportello ovvero mediante 

trasmissione via telefax o email, ovvero tramite il servizio postale.  Nel modulo di prenotazione l’Utente deve 

obbligatoriamente indicare le tipologie e le quantità stimate del rifiuto che intende conferire, nonché l’eventuale urgenza 

dell’intervento richiesto. 

5. Almeno 4 (quattro) giorni prima dell’esecuzione del servizio l’Utente sarà contattato dal Gestore che gli comunicherà 

il giorno e l’ora della raccolta.   

6. La durata ordinaria delle operazioni di raccolta a domicilio è pari a 30 (trenta) minuti. Nel caso in cui le operazioni di 

raccolta si protraggano oltre la mezz’ora dall’arrivo dell’operatore del Gestore per circostanze imputabili all’Utente 

(quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, deposito disordinato o frazionato in più siti del rifiuto da raccogliere 
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oppure in sito non immediatamente raggiungibile dal mezzo del Gestore), il medesimo operatore porta a termine il 

servizio di raccolta previa contestazione all’Utente dell’irregolarità riscontrata mediante la sua descrizione e annotazione 

nel DDC (documento di conferimento) che deve poi essere specificatamente sottoscritto anche dall’Utente. In tale 

ipotesi la fatturazione degli smaltimenti addebitati all’Utente terrà conto anche del costo degli interventi supplementari 

di sgombero e/o raccolta sulla base del costo orario indicato nell’Allegato A.   

7. Il Gestore provvede, se richiesto dall’Utente, alla consegna di sacchi, big bag e altri contenitori per rifiuti in occasione 

del servizio di raccolta a domicilio: le quantità consegnate vengono annotate nel documento di accompagnamento di cui 

al precedente art. 3, comma 4. 

8. Qualora l’Utente, dopo aver prenotato e concordato l’ora ed il giorno di effettuazione del servizio a domicilio, per 

cause a lui imputabili, renda impossibile eseguire detto servizio, lo stesso non potrà richiedere al Gestore la restituzione 

della somma già versata per la prenotazione del servizio.   

9. Qualora il Gestore non effettui la raccolta nel giorno concordato dovrà tempestivamente comunicarlo all’Utente e, in 

seguito, concordare con lo stesso un intervento di recupero entro i successivi 7 (sette) giorni:  

10. Nell’ipotesi in cui Gestore non effettui, per causa a lui imputabile, il servizio nei termini concordati, all’Utente è 

dovuta una somma pari al 50% del diritto di chiamata versato, ferma restando l’esecuzione del servizio: tale somma deve 

essere corrisposta non oltre 120 giorni dalla data di mancata esecuzione del servizio. In tale ipotesi, inoltre, il Gestore 

rimane civilmente responsabile nei termini di legge dei danni derivanti da ritardi nell’esecuzione dei servizi non imputabili 

all’Utente. 

11. L’Utente libera il Gestore e l’Ente stesso da ogni responsabilità derivante da danni a persone o cose che dovessero 

incorrere per propria imperizia, imprudenza o negligenza durante l’esecuzione del servizio. Sarà onere dell’Utente 

segnalare la presenza di pavimentazioni cedevoli, cantine, seminterrati, fosse biologiche, spazi troppo angusti e 

comunque non idonei al passaggio di autocarri pesanti ed indicare percorsi preferenziali ed eventuali zone pericolose o 

di divieto di circolazione e agevolare la rapidità delle operazioni. 

 
art. 5 Servizio con Ecomezzo 

1. Il servizio è organizzato secondo un calendario predefinito dal soggetto Gestore presso determinati punti di raccolta 

dove stazionerà l’Ecomezzo. Il calendario dell’Ecomezzo sarà inviato insieme alla convenzione controfirmata dal legale 

rappresentante del Gestore e alla tessera “Ecocard”. 

2. L’Utente ha facoltà di conferire i propri rifiuti in tutti i punti di stazionamento dell’Ecomezzo nell’ambito provinciale, 

per un quantitativo massimo di 30 kg. o 30 lt. per ogni stazionamento dell’ecomezzo. 

4. L’Utente deve conferire i rifiuti in maniera differenziata secondo quanto stabilito nell’articolo che segue.   

   

art. 6 Norme tecniche e modalità di conferimento dei rifiuti agricoli  
1. Sarà cura degli utenti rispettare gli obblighi di cui alla normativa vigente in relazione al deposito temporaneo dei 

rifiuti. 

2. L’utente dovrà stoccare i rifiuti in gruppi ordinati e separati in una zona ben delimitata e accessibile al transito 

degli automezzi di raccolta. 

3. I rifiuti dovranno essere stoccati in un luogo coperto fatta eccezione per i teli, reti, manichette, tubi, cassette, 

pneumatici. 

4. I teli per la ricopertura delle serre e per le pacciamature, le reti antigrandine e per i filari dovranno essere 

confezionati in pacchi o in rotoli legati. 

5. Gli accumulatori al piombo dovranno essere stoccati in un luogo pavimentato e ventilato.  

6. Gli accumulatori al piombo potranno essere conferiti allo stato sfuso solo se non vi sono perdite presenti. 

7. Gli oli esausti di origine minerale e sintetica e gli oli di origine vegetale e animale provenienti da fritture dovranno 

essere stoccati in taniche o in fusti a tenuta impermeabile e adatti per lo svuotamento in loco mediante travaso o 

pompa di aspirazione, a loro volta depositati in luogo dotato di bacino di contenimento secondo quanto previsto 

dalle norme vigenti. 

8. I rifiuti di origine veterinaria dovranno essere conferiti su contenitori a norma in cartone con sacco in plastica 

incollato pre-inserito con fascetta di chiusura con marchio UN, mentre gli oggetti taglienti potenzialmente infetti 
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(siringhe, aghi, lamine) dovranno essere conferiti in contenitori in plastica completamente inceneribili con 

coperchio di apertura che ne permetta la chiusura provvisoria e definitiva a tenuta ermetica, ambedue reperibili 

presso i punti di stazionamento dell’Ecomezzo Il contenitore in plastica per rifiuti taglienti dovrà essere inserito 

all’interno di quello di cartone dopo la chiusura definitiva.  

9. Tutti i rifiuti non sopraccitati, distinti per tipologia, dovranno essere confezionati in sacchi in plastica trasparenti a 

perdere, oppure, in alternativa e su richiesta dell’utente in big bag, forniti dal Gestore o ritirati dall'Utente, a 

proprio carico, presso i punti di stazionamento dell’Ecomezzo L'Utente potrà richiedere la fornitura, a proprio 

carico, di specifici contenitori e attrezzature, in funzione della tipologia dei rifiuti raccoglibili, sulla base del 

prezziario di cui all'Allegato A; in caso di contenitori che per dimensioni e peso non possono essere consegnati 

presso l'Ecomezzo ove attivato, questi saranno consegnati alla sede produttiva dell'Utente a cura della Gestore. 

10. È vietata, ai sensi della normativa vigente, la miscelazione di rifiuti pericolosi e non pericolosi. Il Gestore non 
dovrà in nessun caso procedere alla raccolta di tali miscelazioni.  

 
art. 7 Corrispettivo del servizio 

1. L’Utente, per poter usufruire del servizio, dovrà corrispondere al Gestore il corrispettivo come di seguito 

specificato: 

a) la quota di adesione: l’ammontare della quota di adesione, riportato nell’Allegato A, è determinato in 

relazione all’anno in cui si sottoscrive la convenzione ed in ragione della sua durata:  tale somma è 

comprensiva del servizio con ecomezzo;  

b) il costo del servizio di raccolta a domicilio, diversificato a seconda che si tratti di micro ovvero di macro 

raccolta, quale indicato nell’Allegato A;  

c) in caso di richiesta di raccolta a domicilio urgente, il supplemento indicato nell’Allegato A;   

d) il costo del servizio di smaltimento, diversificato a seconda della tipologia di rifiuto conferito,  calcolato in 

ragione della quantità di rifiuto conferita sulla base dei costi unitari contenuti nell’Allegato A: a tal fine farà 

fede esclusivamente la quantità di rifiuto verificata all’atto del conferimento del rifiuto al Gestore. 

2. I costi dei sacchi, big bag, contenitori per rifiuti a rischio infettivo di origine veterinaria, noleggio di contenitori e 

altre attrezzature sono indicati nell’Allegato A: il Gestore provvederà al loro addebito all’Utente unitamente alla 

fatturazione del servizio di smaltimento.  

3. Il costo di eventuali interventi supplementari di sgombero e/o raccolta saranno ugualmente addebitati all’Utente 

con la fatturazione del servizio di smaltimento. 

4. L’Utente potrà richiedere al Gestore, previo pagamento del costo indicato nell’Allegato A, anche un servizio di 

archiviazione e/o ricerca e/o estrazione di copia della documentazione relativa ai conferimenti di rifiuti dallo 

stesso effettuati.    

5. Oltre quanto sopraccitato, null’altro è dovuto per la sottoscrizione della convenzione. 

 
art. 8 Tempi e modalità di pagamento  

1. Il Gestore provvede ad inviare all’Utente la presente convenzione in duplice originale; l’Utente provvede alla 

sottoscrizione ed alla restituzione al Gestore di entrambi gli originali. Successivamente, il Gestore emette e fa 

pervenire all’Utente la fattura relativa alla quota di adesione: ricevuto il pagamento, il Gestore  provvede ad inviare 

all’Utente uno degli originali della convenzione debitamente sottoscritta, unitamente alla tessera “Ecocard” munita di 

trasponder e al calendario dell’Ecomezzo. 

2. Il costo del servizio di raccolta a domicilio (cd. diritto di chiamata), previo richiesta dell’utente,deve essere versato 

dall’Utente  al ricevimento della fattura con le modalità previste da successivi punti ; il servizio  viene attivato quando 

l’ente ha evidenza del pagamento.  

3. I costi del servizio di smaltimento saranno fatturati dal Gestore: nella fatturazione del servizio di smaltimento verrà 

inserito anche il costo dell’eventuale fornitura di materiale per la raccolta dei rifiuti. Le fatture dovranno essere pagate 

dall’Utente nel termine di 30 giorni data fattura fine mese.  
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4. I pagamenti dovranno essere effettuati tramite bollettino postale allegato alla fattura. Sarà possibile richiedere 

l’addebito automatico bancario o postale mediante la consegna al proprio istituto del modulo RID ( domiciliazione 

bancaria o postale). 

5. In caso di mancato rispetto del termine indicato nel precedente comma 3 per il pagamento delle fatture si 

producono automaticamente gli interessi di mora secondo quanto stabilito dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 recante 

“Attuazione della Direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali”. Scaduto 

il termine per il pagamento, il Gestore provvederà a sollecitare l’Utente al pagamento di quanto dovuto (somma 

capitale più interessi) mediante una lettera raccomandata. Se l’inadempimento persiste il Gestore procederà alla 

riscossione coattiva del proprio credito nelle forme di legge.  

6. Il Gestore si riserva la facoltà di sospendere l’esecuzione del servizio, tanto nella modalità di raccolta a domicilio 

quanto nella modalità di conferimento all’Ecomezzo, per tutto il tempo in cui perdura l’inadempimento dell’Utente in 

ordine ai pagamenti dallo stesso dovuti in base alle presente convenzione. Nell’ipotesi in cui il ritardo nel pagamento 

si protragga per oltre 6 (sei) mesi decorrenti dalla data di scadenza indicata nel sollecito di pagamento di cui sopra 

potrà trovare applicazione la disposizione di cui al successivo articolo 10. 

3. Nel caso in cui il corrispettivo annuo dovuto dall’Utente per il servizio di smaltimento sia inferiore al minimo 

fatturabile indicato nell’Allegato A, il Gestore procederà comunque all’emissione di una fattura per una somma pari a 

tale ultimo importo. 

art. 9 Obblighi per l’Utente 
1. Ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 l’Utente è tenuto ad avviare i rifiuti alle operazioni di recupero o di 

smaltimento almeno una volta l’anno, indipendentemente dalle quantità.  

2. L’Utente è inoltre tenuto – al fine di adempiere agli obblighi previsti dalla normativa ambientale - alla conservazione 

ed alla custodia di: 

� copia della presente convenzione debitamente sottoscritta; 

� ove consegnata/o dall’Ente/Gestore, la tessera o altro sistemi di identificazione dell’utenza che non può 

essere ceduta e/o prestata a terzi;   

� i documenti, o la loro copia, costituenti prova degli avvenuti pagamenti; 

� copia dei documenti di conferimento dei rifiuti. 

2. In caso di smarrimento, danneggiamento, furto o perdita della tessera o di altro sistema di identificazione 

dell’utenza fornito, l’Utente è obbligato a corrispondere al Gestore il costo necessario alla sua sostituzione, quale 

indicato nell’Allegato A. 

3. Restano salvi gli eventuali adempimenti amministrativi che la normativa di settore pone comunque a carico 

dell’imprenditore agricolo. 

art. 10 Clausola risolutiva espressa 
Fatte salve le cause di risoluzione previste dalla vigente legislazione, il Gestore può procedere alla risoluzione della 

presente convenzione ex art. 1456 c.c (clausola risolutiva espressa) nel caso in cui l’Utente non provveda al 

pagamento degli insoluti entro 6 (sei) mesi dalla data di scadenza indicata dal sollecito di pagamento di cui al 

precedente articolo 8, comma 5. 

art. 11 Cessione della convenzione 
Il Gestore si riserva la facoltà, che l’Utente accetta, di cedere la presente convenzione alla società che eroga 

concretamente il servizio. 

È invece vietata a pena di nullità la cessione della convenzione da parte dell’Utente. 

  
Art. 12 Controversie 

1. Le parti si impegnano a tentare di definire tutte le controversie relative alla presente convenzione in via 

preliminare in una riunione all’uopo convocata dall’Ente. 

2. E’, in ogni caso, riconosciuta la possibilità all’Utente di delegare qualsiasi persona fisica o giuridica per la 

definizione delle controversie e per tutte le procedure previste nella presente convenzione. 

3. Se le parti non si presentano od il tentativo di conciliazione non riesce, la controversia potrà essere comunque 

deferita all’autorità giudiziaria. Il Foro competente è quello di Treviso.  
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art. 13 Rinvio 
1. Per quanto non espressamente previsto e regolato nella presente convenzione, le Parti fanno esplicito rinvio alle 

vigenti disposizioni di legge in materia. 

 

L’UTENTE  L’ENTE 

  Il Legale Rappresentante 

………………………………  ……………………………. 

 

 

Ai sensi e per gli effetti degli Artt. 1341 e 1342 del c.c. si approvano e sottoscrivono specificatamente le seguenti 

clausole della presente convenzione: 

• Art. 2 Durata 

• Art. 3 Modalità di organizzazione del servizio 

• Art. 4 Servizio di raccolta a domicilio  

• Art. 7 Corrispettivo del servizio  

• Art. 8 Tempi e modalità di pagamento 

• Art. 10 Clausola risolutiva espressa 

• Art. 11 Cessione della convenzione 

• Art. 12 Controversie 

• Allegato A Prezziario dei servizi ed elenco dei rifiuti che possono essere conferiti in base alla 
presente convenzione 

 

L’UTENTE 

  

  

 

 

……………………………… 

   
 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 D. LGS. 30.06.2003 N. 196 - CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
I dati personali vengono trattati dal Titolare, l’Ente, in relazione alle esigenze legali, contrattuali e per l’adempimento degli obblighi legali e 

contrattuali dalle stesse derivanti. I dati potranno essere trattati sia con l’ausilio di strumenti elettronici sia senza. Il conferimento dei dati è 

obbligatorio in quanto richiesto dagli obblighi legali o contrattuali e l’eventuale rifiuto di conferirli o al trattamento comporterebbe l’impossibilità di 

dar corso ai rapporti relativi ai medesimi. Ferme restando le comunicazioni effettuate in esecuzione di obblighi di legge e di contratto, i dati 
potranno inoltre essere comunicati, ove necessario ai soli fini amministrativi e operativi e della migliore gestione dei rispettivi diritti relativi al 

rapporto commerciale, a consulenti, studi professionali, istituti di credito, enti addetti a riscossione crediti, concessionari e incaricati dall’Ente. L’art. 

7 del citato D.Lgs. 196/2003 Le conferisce l’esercizio di specifici diritti, tra i quali quello di ottenere dal Titolare la conferma dell’esistenza o meno 

di propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati e come essi vengono utilizzati; 

di farli aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, chiederne il blocco ed opporsi al loro trattamento. 

L’UTENTE   

   

………………………………   
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ALLEGATO A 

 

COSTI PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO E 
RECUPERO/SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DI PROVENIENZA AGRICOLA 

NEL PERIODO 2009 – 2011 

 

Descrizione voce di costo 
Codice 
CER 

Gruppo Unità 
Importo 
IVA 20% 
compresa 

Sottoscrizione convenzione     

Quota di iscrizione per il triennio 2009 – 2011 - - € 120,00 

Quota di iscrizione per il biennio 2010 – 2011 - - € 86,00 

Quota di iscrizione per l’anno 2011 - - € 50,00 

Altri costi     

Diritto di chiamata per servizio a domicilio ordinario 

(macroraccolta) 
- - € 

86,00 

Diritto di chiamata per servizio a domicilio micro raccolta - - € 40,00 

Costo orario di interventi supplementari di sgombero o di carico  - - €/ora 71,00 

Costo aggiuntivo prenotazione in ritardo servizio a domicilio o 

ritiro urgente 
- - € 

37,00 

Costo sostituzione tessera identificazione - - € 6,00 

Importo minimo fatturabile per costi di smaltimento/recupero - - € 7,50 

Ricerca documentazione archiviata - - €/cad. 25,00 

Forniture     

Sacco trasparente plastica, dimensione 70 x 110 cm - F1 €/cad 0,20 

Big-bags - F2 €/cad 12,50 

Contenitore per rifiuti a rischio infettivo in cartone da circa  40 l  - F3 €/cad 1,40 

Contenitore per rifiuti a rischio infettivo in cartone da circa 80 l  - F4 €/cad 1,60 

Contenitore per rifiuti a rischio infettivo taglienti in plastica da 

circa 7 l  
- F5 €/cad 

1,60 

Contenitore per rifiuti a rischio infettivo taglienti in plastica da 

circa 13 l 
- F6 €/cad 

2,80 

Nolo cassone 25 mc - F7 €/anno 1.200,00 

Nolo benna 5 mc - F8 €/anno 500,00 

Nolo palbox 1 mc - F9 €/anno 95,00 

Nolo contenitore 0,7 mc COBAT per raccolta accumulatori 

piombo 
- F10 €/anno 

92,00 

Nolo cisterna 0,5 mc doppia tenuta per raccolta olio minerale - F11 €/anno 330,00 

Nolo cisterna da 1 mc - F12 €/anno 190,00 

Nolo cisterna da 3 mc - F13 €/anno 250,00 

Costi di smaltimento/recupero     

Teli per serre, reti antigrandine, tubi di irrigazione 020104 G1 €/kg 0,220 

Rottami metallici 020110 G16 €/kg 0,000 

Imballaggi non pericolosi di carta e cartone 150101 G2 €/kg 0,000 

Imballaggi non pericolosi in plastica 150102 G3 €/kg 0,220 

Imballaggi non pericolosi in legno  150103 G4 €/kg 0,060 

Imballaggi non pericolosi in metallo 150104 G5 €/kg 0,000 
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Descrizione voce di costo 
Codice 
CER 

Gruppo Unità 
Importo 
IVA 20% 
compresa 

Imballaggi non pericolosi in materiali compositi 150105 G6 €/kg 0,220 

Imballaggi non pericolosi in materiali misti 150106 G7 €/kg 0,220 

Imballaggi non pericolosi in vetro 150107 G8 €/kg 0,060 

Imballaggi non pericolosi in materia tessile 150109 G9 €/kg 0,220 

Contenitori mangimi complementari 150106 G36 €/kg 0,220 

Imballaggi non pericolosi in materiali misti indifferenziati 150106 G29 €/kg 0,610 

Pneumatici fuori uso e camere d’aria 160103 G15 €/kg 0,260 

Pneumatici fuori uso e camere d’aria diametro maggiore di 120 cm 

con cerchione  
160103 G37 €/kg 

0,330 

Ceramica, pali in cemento, rifiuti inerti 170107 G18 €/kg 0,008 

Materiali isolanti 170604 G34 €/kg 0,480 

Oli vegetali e residui da frittura non clorurati e non emulsionati 200125 G17 €/kg 0,000 

Rifiuti ingombranti 200307 G32 €/kg 0,220 

Rifiuti agrochimici  contenenti sostanze pericolose 020108* G33 €/kg 1,770 

Oli minerali esausti da autotrazione non emulsionati 130208* G22 €/kg 0,000 

Bombolette spray 150110* G30 €/kg 6,720 

Contenitori vuoti di fitofarmaci 150110* G19 €/kg 1,370 

Contenitori contaminati da composti utilizzati in attività veterinarie 150110* G20 €/kg 1,770 

Filtri olio da autotrazione 160107* G23 €/kg 0,770 

Apparecchiature fuori uso (frigoriferi – freezer) 160211* G38 €/kg 0,570 

Apparecchiature fuori uso (computer – video – stampanti) 160213* G35 €/kg 0,570 

Accumulatori al piombo  160601* G24 €/kg 0,000 

Attrezzature e prodotti a rischio infettivo  180202* G21 €/kg 1,770 

Tubi fluorescenti, lampade a scarica 200121* G26 €/kg 6,000 

* Rifiuti pericolosi 
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SERVIZIO AGRICOLI 2009-2011 
 
Prenotazione servizio domicilio 
 

Tipo servizio:  domicilio ordinario 86,00 €    domicilio microraccolta 40,00 € 

      
  urgente (costo aggiuntivo prenotazione in ritardo) € 37,00 

 
ID  

 

  

Denominazione  

Indirizzo utenza  

Comune    

Telefono  Cellulare  
 

Rifiuti pericolosi 
 

Descrizione rifiuto Codice CER Gruppo Quantità 

Rifiuti agrochimici  contenenti sostanze pericolose 020108* G33  
Oli minerali esausti da autotrazione non emulsionati 130208* G22  
Bombolette spray 150110* G30  
Contenitori vuoti di fitofarmaci 150110* G19  
Contenitori contaminati da composti utilizzati in attività veterinarie 150110* G20  
Filtri olio da autotrazione 160107* G23  
Apparecchiature fuori uso (frigoriferi – freezer) 160211* G38  
Apparecchiature fuori uso (computer – video – stampanti) 160213* G35  
Accumulatori al piombo  160601* G24  
Attrezzature e prodotti a rischio infettivo  180202* G21  
Tubi fluorescenti, lampade a scarica 200121* G26  

Rifiuti non pericolosi  
 

Descrizione rifiuto Codice CER Gruppo Quantità 
Teli per serre, reti antigrandine, tubi di irrigazione 020104 G1  

Rottami metallici 020110 G16  

Imballaggi non pericolosi di carta e cartone 150101 G2  

Imballaggi non pericolosi in plastica 150102 G3  

Imballaggi non pericolosi in legno  150103 G4  

Imballaggi non pericolosi in metallo 150104 G5  

Imballaggi non pericolosi in materiali compositi 150105 G6  

Imballaggi non pericolosi in materiali misti 150106 G7  

Imballaggi non pericolosi in vetro 150107 G8  

Imballaggi non pericolosi in materia tessile 150109 G9  

Contenitori mangimi complementari 150106 G36  

Imballaggi non pericolosi in materiali misti indifferenziati 150106 G29  

Pneumatici fuori uso e camere d’aria 160103 G15  

Pneumatici fuori uso e camere d’aria diametro maggiore di 120 cm con cerchione  160103 G37  

Ceramica, pali in cemento, rifiuti inerti 170107 G18  

Materiali isolanti 170604 G34  

Oli vegetali e residui da frittura non clorurati e non emulsionati 200125 G17  

Rifiuti ingombranti 200307 G32  
 

Data:           L’Utente 
 
_________________        ____________________________ 


